Progetto curriculare 2019/2020 “Un viaggio verso la Complessità” a cura delle docenti di Lettere Costanza Altavilla e Alessandra La Rocca.
Il progetto curriculare, “Un viaggio verso la Complessità”, consiste in una sperimentazione triennale che, a partire dalle prime classi dell’anno scolastico 2019/2020, sarà sviluppata ispirandosi alle tematiche del Pensiero Complesso del filosofo francese Edgar Morin. 
PREMESSA

Morin afferma: “Viviamo in una società che tende a separare prosa e poesia e in cui si verifica una imponente offensiva della prosa, legata all’onda tecnologica, meccanica, gelida, cronometrata in cui tutto si paga, tutto ha un prezzo. La poesia ha sicuramente tentato di difendersi, resistendo nei giochi, nelle feste, nelle comitive di amicizie, nelle vacanze. Ognuno, nella nostra società, tenta di resistere alla prosa del mondo”
. La scuola, in questo senso, sembra essere caduta anch’essa nell’errore di ricreare un ambiente razionale, dove i saperi rischiano di rimanere spesso sulla soglia del nozionismo, mostrandosi settoriali e percellizzati. Da un po’ di tempo però viene promosso a più voci l’inserimento della filosofia in segmenti dell’istruzione dove non è prevista. Le raccomandazioni europee del maggio 2018 indicano, infatti, come sia importante introdurre, negli ambienti scolastici, abilità trasversali quali la capacità di rielaborare problemi e di interagire empaticamente. A tal proposito il Pensiero Complesso, promosso dalla sperimentazione, cercherà di sviluppare negli alunni un approccio flessibile, in un contesto educativo in cui il dialogo, ricco di idee e non di pregiudizi, diventerà lo strumento utile per sviluppare la comprensione di chi, nonostante le diversità, desidera interagire e socializzare, perché: “Il linguaggio umano non risponde soltanto a bisogni di ordine pratico o utilitaristico. Risponde ai bisogni della comunicazione affettiva”
.
Lo stesso documento del MIUR del dicembre 2017 conferma quanto sia necessario rivedere l’approccio cognitivo della professione docente utilizzando la dimensione pratica, operativa, della filosofia: Orientamenti per l’apprendimento della Filosofia nella società della conoscenza, la filosofia deve diventare il necessario collegamento tra la dimensione teorica e la dimensione pratica del sapere. 
Promuovere, quindi, proprio le peculiarità intrinseche del pensiero filosofico permetterà a noi docenti di avviare, nella sperimentazione, un apprendimento circolare che induca i ragazzi a riflettere, rielaborare e agire consapevolmente. Il percorso viene indicato come circolare in quanto l’agire non costituirà un approdo finale, ma ripartirà dalla riflessione su quanto vissuto dopo aver agito e dalla rielaborazione, per giungere ancora una volta all’azione, il tutto in un processo senza soluzione di continuità. Questo approccio consentirà ai ragazzi di acquisire la consapevolezza che non esistono scelte definitive, ma che ripensare e rivedere le proprie posizioni è il primo passo per diventare cittadini attivi e consapevoli. In questo senso il concetto di auto-etica ed eco-etica moreniana sono in linea con il titolo che riassume, in sintesi, l’idea di fondo del primo anno di sperimentazione: “Amare poeticamente la Terra: dal rapporto con se stessi al rapporto con la Natura”.
I temi espressi saranno utilizzati per proporre un nuovo “modo di pensare”
. Il ruolo dell’insegnante durante le attività sarà quello di supporto e aiuto agli alunni nella delicata fase di “esplorazione dei propri pensieri”
. Durante le ore dedicate alla sperimentazione, gli alunni saranno indotti a riflettere su concetti come: la percezione di se stessi (pre-orientamento); la percezione della realtà (percezione visiva, Gestalt, linguaggio denotativo e connotativo); la percezione del mondo (Gaia). 

Alla fine del percorso i discenti avranno acquisito gli strumenti per pensare in modo complesso: capacità di rielaborare, comprendere e autoregolare i propri pensieri tramite “l’autocritica, l’auto-esame e l’accettazione della critica altrui”
. 

La sperimentazione intende far scoprire ai ragazzi quanto sia importante riappropriarsi della visione poetica dell’esistenza, senza per questo rinnegare la razionalità. 
Morin distingue tra: “[…] razionalità e razionalizzazione. Esse derivano dalla stessa origine, ovvero dalla necessità di avere una concezione coerente […]. La razionalità ricerca e verifica la corrispondenza tra il discorso e l’oggetto del discorso, la razionalizzazione, invece, si chiude nella propria logica.”
Inoltre, ci avverte: “E’ stato il mondo moderno a generare il concetto di ragione […] Quanto più riteniamo che sia la ragione a guidarci, tanto più dovremmo preoccuparci della natura irragionevole della ragione.”
 Infatti, per il filosofo la vita non è razionale, quanto piuttosto: “Un intreccio, confuso o alternativo, di prosa e poesia”
. Il mondo moderno ha preferito storicamente una vita prosaica e “ragionevole” perché più facile da controllare, ma questa “iper-prosa” ha condotto l’essere umano a una realtà opprimente, piena di attività pratiche, che annientano spesso l’entusiasmo. Per reagire a questa “ragione irragionevole”, dovremmo, quindi, tentare di riportare l’equilibrio tra le parti promuovendo nella scuola un’ “iper-poesia”. 
Tra le attività proposte agli alunni, infatti, si contrapporrà, al dilagante individualismo, un approccio empatico e di comprensione
, allo scopo di acquisire la capacità di interagire, mettendo in gioco anche le proprie emozioni. 
Dunque, accettare “una parte di follia della propria vita”
, non significa annullare la razionalità, ma semplicemente comprenderne i limiti. 
ATTIVITA’

Si cercherà di trattare, durante il primo anno, le tematiche ambientali, come veicolo per la costruzione di un personale rapporto con il Pianeta, considerato un vero e proprio organismo vivente, così come ipotizzato dallo scienziato James Lovelock nella teoria di Gaia. Le attività saranno volte a far comprendere come ogni singola scelta, operata eticamente nel presente, crei una “scommessa” per il futuro. I lavori daranno l’opportunità di comprendere che la Terra non è un oggetto da sfruttare e dominare, ma un essere vivente, capace di interagire con chi lo abita e che l’Umanità non è una specie separata dalle altre, ma parte integrante di un habitat. Si rifletterà, dunque, sulla capacità di interazione etica con il Pianeta, ovvero un approccio che enfatizzi il contributo di ogni singolo individuo come fondamentale per creare una rinnovata relazione con la Natura.
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� Comprendere non significa comprendere tutto, ma vedere ogni cosa nella sua interezza, anche se molto lontana dal nostro modo di pensare.
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